PROGR. N.  1396/2007                                                          

                    GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA                         

       Questo giorno di LUNEDI'    24 (VENTIQUATTRO) del mese di SETTEMBRE      

  dell' anno 2007 (DUEMILASETTE                    ) si e' riunita nella        

  residenza  di VIALE A.MORO, 52 , la Giunta regionale con l'intervento         

  dei Signori:                                                                  

   1) ERRANI VASCO                                     - Presidente             

   2) DELBONO FLAVIO                                   - Vice Presidente        

   3) BISSONI GIOVANNI                                 - Assessore              

   4) BRUSCHINI MARIOLUIGI                             - Assessore              

   5) CAMPAGNOLI ARMANDO                               - Assessore              

   6) DAPPORTO ANNA MARIA                              - Assessore              

   7) GILLI LUIGI                                      - Assessore              

   8) PASI GUIDO                                       - Assessore              

   9) PERI ALFREDO                                     - Assessore              

  10) RABBONI TIBERIO                                  - Assessore              

  11) RONCHI ALBERTO                                   - Assessore              

  12) ZANICHELLI LINO                                  - Assessore              

  Funge da Segretario l'Assessore ZANICHELLI LINO                               

   OGGETTO:  RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI TECNICI DI BACINO IN OTTICA           

             DI AREA VASTA.                                                     

Prot. n(OPM/07/231069)
_____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:

· l’assetto organizzativo del sistema regionale di Difesa del suolo, della bonifica e della costa sta attraversando una fase di rinnovamento e di graduale adeguamento, a partire dall'istituzione di Servizi regionali in ottica di Bacino, così come delineato già nella Delibera 1260/2002;

· con successivi atti la Giunta ha provveduto a proseguire e precisare tale disegno organizzativo, attraverso il graduale accorpamento di taluni Servizi, con l'obiettivo di razionalizzare l'utilizzo delle risorse umane e materiali a disposizione del sistema e di favorire la costituzione di nodi di eccellenza che possano svolgere attività a favore di più Servizi, mettendo altresì a disposizione dell'intero sistema regionale il know-how specialistico;

· nella medesima delibera si delineava chiaramente l'obiettivo della gestione integrata degli affluenti del Po, da raggiungere con la necessaria gradualità nella riorganizzazione dei servizi e degli ambiti territoriali;

· il processo di accorpamento e razionalizzazione ha visto diverse fasi, a partire dall'assetto provvisorio delineato, per tale area territoriale, dalla citata Delibera 1260/2002 - 4 Servizi tecnici di bacino - fino all'attuale assetto di 2 Servizi tecnici di Bacino;

· le numerose novità legislative intervenute, in primo luogo il D.Lgs. 152/2006, che prioritariamente indica l'obiettivo di articolazioni territoriali di area vasta, per la gestione integrata delle tematiche relative alla tutela ed risanamento del suolo e del sottosuolo, al risanamento idrogeologico del territorio tramite la prevenzione dei fenomeni di dissesto, alla messa in sicurezza delle situazioni a rischio;

Ritenuto:

· di riasserire e ulteriormente rafforzare, anche alla luce di quanto previsto dal "Patto interistituzionale tra Governo, Regioni e Province autonome, province, Comuni e Comunità montane per il perseguimento di obiettivi comuni, ai fini del contenimento del costo delle istituzioni", gli obiettivi del percorso di razionalizzazione dell'assetto complessivo del sistema della difesa del suolo;

· di prevedere altresì un percorso di superamento delle attuali Autorità di Bacino, ridando ruolo forte ai distretti idrografici e rafforzando parallelamente la struttura organizzativa della Regione in termine di pianificazione, programmazione ed interventi sul territorio;

· di definire in tale percorso le condizioni per un rafforzamento del rapporto tra i Servizi Tecnici di Bacino con i Servizi Centrali della Direzione generale e con il sistema delle autonomie locali, anche in relazione a nuove forme di pianificazione e programmazione condivisa;

· di procedere quindi a delineare l'assetto del sistema, coerentemente con l’indirizzo e i principi con cui si andranno ad istituire i distretti idrografici, organizzandolo a medio termine su 4 Servizi Tecnici di Bacino, nel seguito sinteticamente indicati come "Servizio Affluenti Po", "Servizio Reno", "Servizio Adriatico", "Servizio Costa", come raffigurato indicativamente nella mappa riportata in Allegato B;

Valutato di procedere, come ulteriore passaggio verso questo obiettivo:

· all'unificazione dei Servizi attualmente denominati "Servizio Tecnico dei Bacini Trebbia e Taro" e "Servizio Tecnico dei bacini Enza, Panaro e Secchia", creando così il "Servizio affluenti Po";

· alla sperimentazione, su tale Servizio, di modalità organizzative innovative, volte a consolidare la gestione tecnico-amministrativa mediante la strutturazione di centri di competenze e responsabilità per materia e nucleo di problemi, indicativamente secondo il seguente schema:

· Fenomeni di dissesto, consolidamento di versanti e applicazione normativa sismica

· Demanio idrico e relative concessioni

· Rischio idraulico, polizia idraulica, servizio di piena, eventi alluvionali, difesa della costa

Preso atto dell'istruttoria tecnica svolta dalla Direzione generale Ambiente e difesa del suolo e della costa, col supporto della Direzione generale centrale Organizzazione, personale, sistemi informativi e telematica, in merito all'ipotesi di organizzazione a regime del Servizio e alle azioni di supporto da mettere in campo per raggiungere tali obiettivi;

Dato atto dell'avvenuta informazione alle OO.SS. firmatarie del CCDI, sia del Comparto che della Dirigenza;

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Organizzazione, personale, sistemi informativi e telematica, Gaudenzio Garavini ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 450/2007;

Su proposta dell’Assessore a Programmazione e Sviluppo territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Organizzazione, Luigi Gilli;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di delineare l'articolazione a medio termine del sistema della difesa del suolo, della bonifica e della costa secondo quanto indicativamente raffigurato nella cartina riportata in Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di sopprimere, a far data dal 30/09/2007, il "Servizio Tecnico dei bacini Trebbia e Taro" e il "Servizio Tecnico dei bacini Enza, Panaro e Secchia";

3) di istituire, a far data dal 01/10/2007, il "Servizio tecnico dei bacini degli affluenti del Po", avente competenza sull'area territoriale già affidata ai due Servizi citati;

4) di prevedere che le risorse umane, economiche, materiali e logistiche utilizzate dai due Servizi soppressi confluiscano nel nuovo Servizio, fatta salva la competenza del Direttore generale Ambiente e difesa del suolo e della costa a disporre eventuali mobilità per esigenze organizzative;

5) di dare atto che le posizioni dirigenziali professional e le posizioni organizzative, ivi incluse quelle atipiche relative alla sicurezza nei cantieri, già in dipendenza dei due Servizi, sono messe in dipendenza del nuovo Servizio, fatta salva la competenza del Direttore generale Ambiente e difesa del suolo e della costa a disporre modifiche nel loro assetto in conseguenza del mutato contesto organizzativo;

6) di adeguare taluni aspetti della declaratoria dei Servizi Tecnici di Bacino, così come riportato in Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

7) di prevedere un periodo transitorio, da concludersi entro il 30 marzo 2008, per la ridefinizione e puntualizzazione, relativamente al Servizio istituito col presente atto:

· dell'articolazione delle competenze delle posizioni dirigenziali e non dirigenziali afferenti il Servizio;

· dell'assegnazione di deleghe a tali posizioni, secondo quanto previsto dalla D.G. 450/2007;

· dell'assegnazione di personale alle posizioni dirigenziali, per l'espletamento delle funzioni loro affidate;

· delle modalità di razionalizzazione delle funzioni trasversali e amministrative;

-  -  -  -  -

Allegato A

Servizio tecnico dei bacini degli affluenti del Po.

Famiglia professionale: FPA - Regolatori di attività 

1. Progetta e attua gli interventi di difesa del suolo

2. Svolge le funzioni di polizia idraulica

3. Gestisce il servizio di piena

4. Gestisce il pronto intervento e gli interventi di somma urgenza

5. Cura l'esecuzione delle verifiche tecniche in caso di dissesti, eventi alluvionali e sismici

6. Gestisce le aree demaniali mediante il rilascio delle concessioni

7. Gestisce le risorse idriche mediante il rilascio delle concessioni

8. Svolge le funzioni operative di protezione civile connesse ad eventi idraulici, idrogeologici e sismici

9. Cura il monitoraggio dei fenomeni di dissesto e collabora alla gestione della rete regionale di monitoraggio idrometeopluviometrico

10. Supporta i Comuni nello svolgimento dei controlli edilizi in zona sismica, fino al momento nel quale le competenze tecniche saranno completamente affidate ai Comuni

Servizio tecnico di bacino Po di Volano.

Famiglia professionale: FPA - Regolatori di attività 

1. Progetta e attua gli interventi di difesa del suolo e della costa

2. Svolge le funzioni di polizia idraulica

3. Gestisce il servizio di piena

4. Gestisce il pronto intervento e gli interventi di somma urgenza

5. Cura l'esecuzione delle verifiche tecniche in caso di dissesti, eventi alluvionali

6. Gestisce le aree demaniali mediante il rilascio delle concessioni

7. Gestisce le risorse idriche mediante il rilascio delle concessioni

8. Svolge le funzioni operative di protezione civile connesse ad eventi idraulici e idrogeologici

9. Cura il monitoraggio dei fenomeni di dissesto e collabora alla gestione della rete regionale di monitoraggio idrometeopluviometrico

Servizio tecnico di bacino Reno.

Servizio tecnico di bacino dei fiumi romagnoli

Servizio tecnico dei bacini Conca e Marecchia

Famiglia professionale: FPA - Regolatori di attività 

1. Progetta e attua gli interventi di difesa del suolo e della costa

2. Svolge le funzioni di polizia idraulica

3. Gestisce il servizio di piena

4. Gestisce il pronto intervento e gli interventi di somma urgenza

5. Cura l'esecuzione delle verifiche tecniche in caso di dissesti, eventi alluvionali e sismici

6. Gestisce le aree demaniali mediante il rilascio delle concessioni

7. Gestisce le risorse idriche mediante il rilascio delle concessioni

8. Svolge le funzioni operative di protezione civile connesse ad eventi idraulici, idrogeologici e sismici

9. Cura il monitoraggio dei fenomeni di dissesto e collabora alla gestione della rete regionale di monitoraggio idrometeopluviometrico

10. Supporta i Comuni nello svolgimento dei controlli edilizi in zona sismica, fino al momento nel quale le competenze tecniche saranno completamente affidate ai Comuni

Allegato B

Servizio tecnico dei bacini degli affluenti del Po

Servizio tecnico di bacino Reno

Servizio tecnico dei bacini adriatici

Servizio tecnico della costa
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